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IL DIGITALE TERRESTRE NEL VENETO ORIENTALE 

Anche a San Donà la Rai è scomparsa
Ricezione disturbata a macchia di leopardo e sembra in aumento

SAN DONA’. Digitale terre-
stre, anche a San Donà i citta-
dini protestano per problemi
di ricezione con il nuovo si-
stema digitale.

Si sono lamentati in parti-
colare i cittadini residenti
nella zona di via Perugia, poi
nel centro cittadino tra viale
Libertà e via Jesolo, ma si at-
tendono adesso altre segnala-
zioni del disservizio da altri
quartieri cittadini.

Il digitale terrestre, insom-
ma, nel Veneto orientale si è
avviato nel peggiore dei mo-
di. Prima con la corsa all’ac-
quisto del decoder, già sop-
portato come un’imposizio-
ne, che ha visto finire le scor-
te nelle maggiori rivendite
della zona. Poi con l’installa-
zione del marchingegno in-
fernale, vero incubo soprat-

tutto per gli anziani soli che
sono dovuti ricorrere ai pa-
renti o addirittura a dei tecni-
ci del settore, magari a paga-
mento.

Dopo un primo periodo di
«rodaggio», qualcuno si è stu-
fato di tollerare righe e scher-
mi disturbati dalla mancata
ricezione e si è rivolto al Co-
mune per chiedere spiegazio-
ni se non altro sui passi da
compiere. Lo stesso era acca-
duto nella zona del Porto-
gruarese, dove la protesta è
cresciuta come una valanga
visto che si parla di tentativi
di Class Action contro la Rai,
di deposito dei televisori per
protesta davanti alle porte
del Comune per far sentire
la propria voce.

Ieri mattina, alcuni cittadi-
ni si sono rivolti alla segrete-

ria del sindaco. Qui sono sta-
ti accolti dalle zelanti respon-
sabili che hanno trasmesso
la notizia al sindaco, France-
sca Zaccariotto, per cercare
una soluzione.

Si cerca in questa fase di
raccogliere il maggior nume-
ro di proteste possibile per
poi decidere quale strada in-
traprendere visto che nessu-
no sa a chi rivolgersi per il

disservizio.
«In via Perugia— spiega

una residente— abbiamo
grossi problemi di ricezione.
La Rai non si vede del tutto.
Credevamo fosse un proble-
ma di assestamento, ma ades-
so abbiamo notato che molte
famiglie lamentano questo di-
sagio nel Sandonatese. Invi-
tiamo tutti a rivolgersi al Co-
mune per cercare almeno di
capire dove ci siano proble-
mi di ricezione e in che aree
della città. Il problema ri-
guarda più che altro chi ha
acquistato i decoder. Nelle te-
levisioni moderne che lo han-
no all’interno comunque ci
sono dei problemi di ricezio-
ne, anche se in misura mino-
re».

Giovanni Cagnassi
A RIPRODUZIONE RISERVATA
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Uno stampato per la protesta
A Cinto Caomaggiore sarà consegnato casa per casa

Nel Portogruarese centinaia le firme raccolte «contro»
PORTOGRUARO. Finalmente, dopo

il sindaco Paolo Anastasia di Fossal-
ta, si muove qualche altro ammini-
stratore. Ieri mattina l’assessore Sal-
vatore Calabrò di Cinto, ha preannun-
ciato che lo stampato predisposto dal
Comitato, verrà consegnato casa per
casa, in occasione della distribuzione
del calendario che il Comune effettua
ogni anno. In meno di un’ora, sono
stati ritirati a Cinto oltre cento stam-
pati e raccolte altrettante firme di cit-
tadini scontenti della situazione in
cui li ha messi la Rai con il passaggio
al digitale terrestre. Migliaia di spot
per dire che non ci sarebbe stato biso-
gno di cambiare l’antenna ma che sa-
rebbe stato sufficiente il semplice ac-
quisto di un decoder da poche decine
di euro, ed invece siamo nel buio più
assoluto e non sembra che ci sia qual-
che possibilità di festeggiare il nuovo
anno con la Rai. Ci si dovrà acconten-
tare dell’onnipresente Mediaset che
non ha alcun problema e non si paga.
Visto che non si potrà ricorrere allo

strumento della class action in quan-
to il canone è per la detenzione di un
televisore e non per la visione dei pro-
grammi, il Comitato di cui fa parte
Gianfranco Battiston de La Voce del
Cittadino, i consiglieri comunali Or-
nella Boattin di Pramaggiore, Cinzia
Daneluzzi di Cinto, Andrea De Carlo
di Annone Veneto, Francesca Batti-
ston di Gruaro, Angelo Innocente di
Teglio Veneto, ed i presidenti di asso-
ciazioni Fagotto Claudio, Fabio Pupu-
lin, e Giacomo Pascotto, hanno predi-
sposto uno stampato con cui ogni cit-
tadino evidenzierà la propria situazio-
ne. «La vera provocazione per costrin-
gere la Rai a risolvere il problema, vi-
sto che si paga il canone per il posses-
so del televisore e non per vedere i
programmi, spiegano dal Comitato,
sarebbe quella di cederlo al proprio
comune di residenza che pagherebbe
un unico canone per tutti i televisori
posseduti e lasciati poi in comodato
d’uso al cittadino».

(Gian Piero del Gallo)

 SANITA’

Farmacie di turno
Farmacie di turno fino al 7 gennaio.
Aperte 24 ore su 24. Portogruaro: S.
Antonio, via Martiri della Libertà 111;
San Michele: Comelli, via Venudo 3;
Caorle: Scabbio, via Pigafetta 11 (solo
festivi); San Stino: D’Agostino, via Ver-
ga 1 (fino alle 21).

CAORLE

Sport, musica e fuochi
Stasera, alle 23, in piazza Matteotti Fe-
sta dell’Alba con i fuochi sulla spiaggia.
Alle 23 al ristorante «Alla fattoria» suo-
nerà Michele Turchetto. Oggi si potrà
giocare a basket, calcetto e volley nella
palestra «Fermi» dalle 10 alle 12, dalle
15 alle 18. Info: 380.5229904.

PRADIPOZZO

Casera dell’Avis
Mercoledì alle 20 l’Avis organizza in
via San Biagio la tradizionale casera. 

Da Lido dei Pini fino a via Maya e lungo Piazzale Zenith l’arenile è stato eroso in profondità per 20 metri

Bibione, se la spiaggia non c’è più
Imponente la massa di rifiuti lasciata dalle mareggiate di Natale

BIBIONE. La prossima sta-
gione turistica sarà sottovo-
ce, senza grandi numeri, se
non si interviene subito sul-
la spiaggia erosa per oltre
quindici, venti metri in pro-
fondità e per oltre un chilo-
metro e mezzo, dalla zona Fa-
ro, lungo tutto il Lido dei Pi-
ni, Piazzale Zenith, fino a via
Maia. E’ uno spettacolo de-
primente vedere quei settori
vanto della Bibione Spiaggia,
che qualche mese fa pullula-
vano di turisti, ridotti oggi
ad una discarica che offende
lo sguardo. Tonnellate di de-
triti portate dalla mareggia-
ta, il cui trasporto in discari-
ca richiederà un numero im-
pressionante di camion ma
soprattutto un impegno fi-
nanziario di non poco conto
se si pensa che attualmente
lo spiaggiato viaggia sui 140
euro a tonnellata come ha
precisato in un recente in-
contro lo stesso presidente

dell’Asvo Luca Michelutto,
che ha anticipato così la rea-
lizzazione di un impianto pro-
prio per la lavorazione dello
spiaggiato. Il vento di sciroc-
co nei tre giorni antecedenti
il Natale, è stato micidiale
per il litorale bibionese. Ed è

stata una pura fortuna che
la forza dei marosi non sia
riuscita a penetrare nella Pi-
neta, se fosse accaduto sareb-
be stata in forse la sua stessa
sopravvivenza. Se è scompar-
sa inghiottita dalle acque la
spiaggia di Pluto, di Lido dei

Pini, premiata dal ministero
per il Turismo e segnalata
dalle migliori guide interna-
zionali per le vacanze a sei
zampe, non è andata meglio
al resto del litorale che ha su-
bito ingenti danni alle attrez-
zature fisse in spiaggia, la
mareggiata ha invaso l’areni-
le per oltre 300 metri verso
l’interno, di fronte Piazzale
Zenith, sbattendo contro il
muretto ed allagando l’inte-
ro settore. E’ stata un’erosio-
ne importante che dovrebbe
suggerire interventi con bar-
riere parallele alla costa.
L’attuale presidente della Bi-
bione Spiaggia, Roberto Gam-
bellin, non nasconde la sua
preoccupazione: «Mi auguro
che continui la collaborazio-
ne con la Regione perché se
non ci saranno interventi
concreti, non saremo in gra-
do di garantire i posti in
spiaggia sul litorale di Piazza-
le Zenith». (gp. dg.)

Il disastro provocato dalle mareggiate a Bibione

Chiude la storica macelleria Bragatto
LA SALUTE. La Macelleria «Bragatto» ha cessato l’atti-

vità e saluta tutti i clienti con il finire del 2010. Il noto ne-
gozio apre i battenti nel novembre del 1978 a La Salute di
Livenza in via Manin, Giuliano Bragatto e la moglie Giu-
liana giovanissimi iniziano la loro avventura, ricca di sod-
disfazioni, sempre alla ricerca della qualità e freschezza
una linea premiata e apprezzata dalla clientela. Giuliano
si è soprattutto distinto come ottimo «maestro norcino»,
perché la tipicità offerta alla clientela erano i salumi di
produzione propria nel rispetto della tradizione contadina
con aromi naturali senza aggiunta di additivi chimici,salu-
mi degustati ed apprezzati in tutto il Veneto orientale, ma
pure dai vari turisti che soggiornavano nelle vicine città
balneari. Dopo ben 32 anni di attività i coniugi Bragatto
hanno deciso di chiudere e voglio ringraziare tutta la
clientela che in questo lungo cammino ha posto fiducia in
loro augurando a tutti un sereno e felice 2011. (m. ca.)

gianfranco
Casella di testo




